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SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 18.30 Vespri ore 18.00. Feriali ore 18.30, Vespri ore 18.15 

Riflessione della settimana 
 

 Nella celebrazione della Messa durante la settimana abbiamo 
cominciato ad ascoltare il libro di Giobbe, che ci propone dram-
maticamente, fin da allora, il grande insegnamento che si compirà 
poi nel mistero d’Amore del Vangelo: la via verso la meta  lumi-
nosa che è promessa, per noi e per il mondo, non è larga e como-
da, ma ardua; ci offre doni immensi che ci edificano e ci rallegra-
no, ma passa anche per la prova. È necessaria la prova perché la 
fedeltà arrivi a pienezza, e il cuore sia puro; quando Giobbe si 
abbandona totalmente a Dio, può dire finalmente: “ Io Ti cono-
scevo per sentito dire, ma ora i miei occhi Ti vedono”. 
 Il discepolo di Gesù impara giorno per giorno, e si lascia con-
durre, anche comprendendo a fatica, unito a Lui verso il do-
no  supremo della sua vita, per la salvezza sua e del mondo.  
 Un caro saluto. 

don Carlo 

Non guardiamo la nostra miseria ma 
la misericordia di Dio 

 

Vorrei proporre una lettura ottimista 
del Vangelo di oggi. Credo infatti che 
chi mi ha proposto il centuplo quaggiù 
non mi rifili fregature, come dice San-
ta Teresa D’Avila alla quale dobbiamo 
il titolo. Certo, una lettura veloce 
dell’affermazione di Gesù «Se aveste 
fede quanto un granello di senape, 

potreste dire a questo gelso: “Sràdicati ..”», potrebbe 
lasciarci perplessi. Sembrerebbe utilizzare quel modello  
piuttosto in voga che, per suscitare entusiasmo, denigra il 
prossimo: rinforzo negativo, paradosso pedagogico. 
Ognuno di noi si alza dal letto al mattino sperando di in-
contrare qualcuno che, per motivarlo a far bene, lo morti-
fichi di brutto. Mi ricorda uno stimato collega che spesso 
diceva al malcapitato di turno: se vuoi essere d'aiuto, non 
far niente. Ovviamente questa interpretazione delle parole 
di nostro Signore è dovuta al nostro modo di pensare, che 
non è il suo. Le mie vie non sono le vostre via, dice il 
Signore. (Isaia 55,8). Dunque, avvicinandosi a Gerusa-
lemme, tra dibattiti con i farisei, contestazioni varie e ten-
tativi di proporre ai dodici apostoli le modalità della se-
quela (Lc 9,23-26; 14,26-27), Gesù si sente dire: 
“Aumenta la nostra fede!”. Viste le richieste e le propo-
ste di Gesù, a chiunque non resterebbe che riconoscersi 
inadeguato; tuttavia, come spesso accade, tentiamo di 
rispondere alla nostra inadeguatezza quantitativamente 
più che qualitativamente. Così fanno i dodici: serve più 
fede, Maestro dacci più fede, come se si trattasse delle 
arachidi per Superpippo. La risposta di Gesù è commo-
vente, uno dei tanti capolavori dell'archetipo di maestro 
ed educatore: egli sa che la fede dei suoi è “piccola” per-
chè è compressa tra la debolezza umana e la potenza di 
Dio ma sa anche che contestare la loro povertà servirebbe 
solo a deprimerli. Perciò Gesù ricorda loro che anche una 
fede piccola basta per compiere cose grandi, perchè fede 
è fede, è fiducia in Dio; mai piccola o grande. Quindi, 
cari discepoli, ricordiamoci di chiedere a Dio di aiutarci a 
vedere la nostra fede, quale sia la misura che le daremo – 
che sempre sarà la nostra misura, non la Sua. I discepoli 
pregano il Signore e il Signore, che sempre ci precede, 
che sempre è alla ricerca dell'uomo, ci prega di ricordarci 
della nostra fede. A questo punto si illumina  anche il 
successivo invito a considerarsi servi inutili. Alle nostra 
debolezza offriamo risposte quantitative contando più su 
noi stessi che sulla fede ma, se è la fede che sradica il 
gelso, allora dobbiamo semplicemente riconoscere che 
quanto riusciamo a fare non dipende da noi. Tutto ciò è 
incredibilmente liberante: Gesù mi vuole così bene da 
ricordarmi che aver fede mi tiene al riparo dall'orgoglio 
per i successi e dalla disperazione per i fallimenti.             rv    

Papa Francesco:  
migranti, potenziale enorme.  

 

 «I migranti non basta accoglierli: vanno anche accompagnati, 
promossi e integrati». Con questa frase, a braccio, papa Francesco 
si è rivolto ai partecipanti alla Conferenza internazionale sui rifu-
giati e i migranti promossa dalla Facoltà di scienze sociali della 
Pontificia Università Gregoriana, in collaborazione con Refugee 
& Migrant Education Network, la Fondazione Being the Bles-
sing. Il Pontefice ha ribadito che le diversità che portano i mi-
granti, nelle società in cui sono accolti, sono «una ricchezza» e il 
loro contributo ha «un potenziale enorme». 
 «Il loro lavoro, la loro capacità di sacrificio, la loro giovinezza e 
il loro entusiasmo arricchiscono le comunità che li accolgono. Ma 
questo contributo potrebbe essere assai più grande se valorizzato 
e sostenuto attraverso programmi mirati», ha aggiunto il Papa, 
che ha poi chiesto di «riflettere sulle cause dei flussi migratori e 
sulle forme di violenza che spingono a partire verso altri Paesi. 
Mi riferisco naturalmente ai conflitti che devastano tante regioni 
del mondo. Ma vorrei anche sottolineare un altro tipo di violenza, 
che è l’abuso della nostra casa comune – ha detto il Papa –. Il 
pianeta è indebolito dall’eccessivo sfruttamento delle sue risorse 
e logorato da decenni di inquinamento». 
 Quanto al ruolo di chi accoglie, per Francesco «tutte le istituzio-
ni educative sono chiamate ad essere luoghi di accoglienza, prote-
zione, promozione e integrazione per tutti, senza escludere nessu-
no». 

(dall’Avvenire, Paolo Lambruschi) 
 

Vitorino (Oim): «Crisi  
umanitarie in aumento, 

salvare vite è una priorità» 
 

 Il direttore generale dell'Organiz-
zazione internazionale per le migra-
zioni: la crisi in Ucraina è centrale in 
questo momento, ma non si deve 
dimenticare la Libia e il soccorso nel 
mare Mediterraneo. 
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Agenda  della settimana 
 

 
 

Domenica 2 - Ss. Angeli Custodi 
 

 

Lunedì 3 - S. Edmondo 
Ore 9.30 Pulizie in Patronato 
Martedì 4 - S. Francesco d’Assisi 
Ore 17.00 Catechesi 5ª el., 1ª, 2ª, 3ª  media 
Mercoledì 5 - S. M. Faustina Kowalska 
Ore 17.00  Catechesi  2ª,  3ª , 4ª  elementare 
Giovedì  6 - S. Bruno 
Venerdì  7 -  B.V. Maria del Rosario 
Ore 15.00 - Pulizia  in chiesa 
Sabato  8 - S. Felice Vescovo 
Domenica 9 - S. Dionigi e compagni 

Vita della Comunità 
 

Domenica 2 ottobre , ore 10.00 
 

BATTESIMO Leonardo Bettini 

Informatica per tutti 
 

Il corso si svolgerà presso la parrocchia di 
S. Barbara, alle  ore 11,  nei giorni: 

Mercoledì 5, 12, 19, 26 ottobre  
 

Argomenti trattati:  Introduzione all’uso 
del computer, Hardware, Software, Win-
dows 10, Periferiche e dispositivi esterni, 
Internet, Web, Posta elettronica 

 

 Iscrizioni: Stefano Benazzato tel. 
3407056889;  piesse.academy@gmail.com 

Giornata della Memoria 
delle vittime delle Migrazioni 

 

Un invito particolare per una serata speciale 4 Ottobre a Carpenedo 
 

 Nel 2016 il Parlamento ha approvato la legge che riconosce il 3 otto-
bre Giornata nazionale in memoria delle vittime dell'immigrazione, per ricorda-
re chi "ha perso la vita nel tentativo di emigrare verso il nostro paese per sfuggi-
re alle guerre, alle persecuzioni e alla miseria".  
 È stata scelta questa data perché in quel giorno del 2013, a poche centinaia di 
metri dalle coste di Lampedusa un barcone si rovesciò e morirono 368 migranti, 
tra cui molti bambini.  
 In occasione di questa giornata così importante la cittadinanza è invitata a par-
tecipare a una serata di riflessione sulla solidarietà civile, sul rispetto della 
dignità umana, sul valore della vita e sull’accoglienza. 
 

martedì 4 ottobre 2022 alle ore 20.45 
presso la Sala Lux della parrocchia di Carpenedo 

 

 Partecipano alla serata: Ibrahima Lo e Kaba Mohamed che porteranno la loro 
esperienza personale. Anna Clementi,  Diego Saccora dell'Associazione Lungo 
La Rotta Balcanica. Un  esponente di Mediterranea. Un esponente della Rete 
delle famiglie accoglienti. 
 Vi aspettiamo numerosi. 

Impara a suonare la Chitarra 
 

Insegnante: Anthony Arulraj Sbalchiero 
 

Parrocchia di S. Barbara 
Ogni venerdì dalle 17.00 alle 18.00 

 

Materiale necessario: chitarra, Quaderno, 
penne, matite e tanta voglia di suonare! 

Contatti: cell. 3276712187, 
E mail anthony. sbalchiero@gmail.com 

Ci hanno lasciato 
 

Fiorella Giordani  
    Maria Pia Calzavara 

Intenzioni  delle Sante messe 
 

Domenica 2:  8.30 Alberta, Stefano, Anna / 
10.00 Per la parrocchia / 18.30 / Lunedì  3: 
18.30 / Martedì 4: 18.30 Benefattori defunti, 
Giovanni, Anna, Maria, Carla / Mercoledì 5: 
18.30 Don Guido / Giovedì 6: 18.30 / Venerdì 
7: 18.30 Antonietta, Dina, Duilio, Luciano / 
Sabato 8: 18.30 Fedora, Amelia, Bruno, Mau-
ro, Antonietta, Pietro, Maria / Domenica 9:  
8.30 / 10.00 Per la parrocchia / 18.30   

Pulizia della Parrocchia 
 

 Le pulizie del Patronato sono state spo-
state dalla giornata di Martedì al Lunedì 
alle ore 9.00, mentre le pulizie della 
chiesa rimangono fissate nella giornata di 
Venerdì alle ore 15.00.  Chi desiderasse 
partecipare è benvenuto. 


